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Ai miei pronipoti


			Lana, Luke, Sienna, Dylan, Sailor.









		


		

			







Si sta come


			d’autunno


			sugli alberi


			le foglie.


			Giuseppe Ungaretti









		


		

			



È un libro che profuma di luna, questa raccolta di poesie di Gianfranco Falcinelli. Una luna non solo «graziosa» e «diletta», come oltre duecento anni fa la definì Giacomo Leopardi nel più celebre dei dialoghi poetici con l’affascinante satellite che da sempre ci gira intorno. Quella di Falcinelli è una luna «amica», «muta compagna / di lunghe notti insonni», «pallida e fedele», «amata e algida». Una luna «adorata» che assorbe e illumina le inquietudini del poeta, e di tutti noi che viviamo di sogni «sul confine sottile / che separa il mondo astratto / dalla realtà».


			Nei versi di Falcinelli risuona l’eco dei poeti più amati e l’angoscia di chi attraversa l’autunno della vita: «Ad uno ad uno / se ne vanno i migliori, / coloro che sulle macerie / di una guerra perduta / hanno fatto grande l’Italia». Non mancano i riferimenti alla realtà, ai giorni più drammatici della pandemia, «se ne vanno senza il conforto / degli affetti più cari, / una condanna / più atroce dell’agonia / o perfino della morte stessa». Sembra di vederla, di riviverla quella «pantomima dell’assurdo / recitata da attori sconosciuti, / un dramma di Ionesco / trasferito nella realtà… / Lontano da qui / nei luoghi aspri della sofferenza / vita e morte si affrontano / in un crudele duello».


			«La luna dei sogni» accarezza e stordisce, con il pregio della poesia diretta, non si nasconde dietro ermetismi raffinati che parlano a pochi, ma esalta la limpidezza di parole capaci di arrivare al cuore di tutti.


			Sebbene possa contare sul sostegno della fede, «ha sete di Te, Signore, / l’anima mia!», Falcinelli si sofferma spesso sulla consapevolezza della fugacità del tempo, sulla nostra limitatezza: «La Terra? / Un granello di sabbia nel deserto / o forse neppure quello / Una nullità nel magma infinito / dell’universo in espansione». Se per Giuseppe Ungaretti i nostri giorni non sono altro che «vago fumo», per Falcinelli sono tante le ombre in cui scivolano le nostre coscienze, non solo le nostre vite. E a ricordarcelo è «Un popolo di ombre», una delle poesie forse più belle della raccolta che avete tra le mani. «In un mondo / prostituito al dio danaro / un popolo di ombre / che non ha voce / attende invano / l’avvento di una nuova era / che riscopra i valori fondanti / della civiltà». Impossibile non ripensare all’Elogio dell’ombra di Jorge Luis Borges.


			È molto l’amore nei versi di Gianfranco Falcinelli, l’amore per la donna adorata, «pensare a te ogni istante / desiderare / il calore del tuo corpo / vivere in simbiosi / con la tua anima bella…», per Dio, per la vita. Il poeta ci indica la missione cui tutti siamo chiamati: «Mettere a frutto i propri talenti / dare / in proporzione a quanto ricevuto / è la missione di ognuno di noi». Un sottofondo amaro, un inverno che si avvicina, in cui Falcinelli regala spunti profondi di riflessione, e splendide metafore: il tempo immobile come «un gigante di pietra»; «la strada disseminata di rimpianti / che conduce nel buio regno / dei morti»; «la fabbrica dei sogni / ormai dismessa / che non produce più»; «i titoli di coda / sullo schermo erratico / della vita che muore».


			«Non mi resta che salutare / la compagnia sperando / di non aver recato / troppo disturbo» conclude il poeta. Il nostro desiderio è che Falcinelli possa donarci ancora a lungo i suoi frammenti di luce e di vita, e di amore per quella luna che da lassù continua a guardarci attonita.






			Roberto Ritondale


			





Un popolo di ombre


			Precipitano i giorni


			trascinati


			nel bulimico vortice


			del tempo senza fine,


			sprofondano


			sempre più velocemente


			nel gorgo che inghiotte


			sentimenti


			passioni


			desideri…


			Anime disprezzate 


			umiliate 


			derise 


			accorrono frastornate 


			in cerca di qualcosa 


			che è stato loro negato,


			fuggono 


			da una vita avara 


			che non ha mantenuto le promesse


			di giustizia


			uguaglianza


			benessere.


			Si rifugiano nel ghetto


			dei reietti e dei dimenticati


			in angoli appartati 


			nascosti alla vista


			in un periplo senza speranza 


			attraverso i luoghi desolati


			del degrado. 


			Volti simili a maschere


			senza nome e senza identità


			si consegnano rassegnati


			a una sorte maligna,


			scivolano nel buio


			tra muri intonacati di muffa


			e scritte che vomitano odio. 


			Come cenci stropicciati


			destinati al macero


			si afflosciano in un silenzio gelido 


			che spegne ogni speranza.


			Uomini e donne


			ormai ridotti a miseri ectoplasmi 


			vegetano 


			nella gretta indifferenza 


			di chi ha eretto l’egoismo


			a idolo mai sazio… 


			In un mondo 


			prostituito al dio danaro


			un popolo di ombre 


			che non ha voce


			attende invano


			l’avvento di una nuova era


			che riscopra i valori fondanti


			della civiltà.


			





Il gigante di pietra


			Nel rosso acceso del tramonto


			trasuda l’umore 


			di antichi ricordi, 


			cola il sangue di una ferita


			mai rimarginata. 


			Si ritira il sole


			nella sua prigione dorata


			oltre l’orizzonte caduco


			della vita…


			La tua anima inquieta


			lo insegue ogni volta


			con immutato ardore,


			con gesti consueti 


			cattura l’immagine di un istante, 


			la custodisce insieme a mille altre


			nel freddo archivio 


			di una memoria virtuale.


			Rapida fugge la vita 


			tra le colonne marmoree 


			del tempo. 


			Come un fiume in piena


			che tutto travolge


			ti trascina con sé 


			verso l’ignoto.


			Si stempera nel crepuscolo


			l’immagine dolce del ricordo,


			si raggomitola nell’incanto


			di armoniose movenze


			che esaltano


			la bellezza della danza,


			mentre il buio che avanza


			ricopre


			con una patina di nostalgia


			i sogni vissuti 


			nella piccola baia…


			Quieta 


			tace la notte.


			Pone il suo sigillo 


			sul giorno trascorso. 


			Ora il tempo immobile 


			pallido


			solitario


			è un gigante di pietra


			che veglia per l’eternità.


			





Regina dei sogni 


			Sospesa 


			nel mormorio segreto dell’onda 


			la tua voce si perde 


			nell’eco morbida della risacca,


			si consegna 


			all’abbraccio esangue del tramonto. 


			Gli ultimi raggi


			sfiorano il tuo viso


			con languide carezze, 


			indugia il sole all’orizzonte


			soggiogato da tanta bellezza. 


			Il mare 


			è un coacervo di asimmetrie


			che si scompongono e ricompongono


			tra gli scogli affioranti.


			Riflessi impazziti 


			rimbalzano qua e là,


			schegge di luce si impigliano 


			nei capelli dorati,


			bagliori improvvisi


			si accendono nei tuoi occhi


			ravvivano la fiamma


			di un fascino senza confini. 


			Il tuo saluto


			è un inno alla gioia


			che appaga l’anima,


			la rende docile


			mansueta, 


			la plasma con la forza indicibile 


			di una dolcezza senza pari.


			Il tuo sorriso 


			mi trasporta in un mondo di fiaba,


			apre la porta


			del castello incantato, 


			mi introduce a corte


			dove tu 


			regina dei sogni


			delizia delle genti


			risplendi


			come la gemma più preziosa


			tra dame e cavalieri


			che s’inchinano al tuo passaggio 


			mentre cori di angeli


			intonano canti di gioia.


			





Amica luna


			Amica luna


			sì attenta al voler di colei 


			che m’apre il cuore,


			pallida luna


			che con lei dividi 


			i silenzi e le attese della notte,


			fedele luna 


			che ne vegli il sonno 


			con amore di madre, 


			algida luna 


			che ti specchi nel mare prediletto 


			dei suoi occhi, 


			amata luna 


			che poni sul suo capo


			un diadema di stelle 


			e cingi la sua vita


			con le scie di comete 


			che solcano i cieli, 


			argentea luna


			che ami


			riamata


			colei che riscalda 


			il mio animo afflitto, 


			timida luna 


			che sfiori il suo volto 


			con languide carezze 


			e taciti i sospiri


			di mille cuori infranti, 


			amica luna


			muta compagna 


			di lunghe notti insonni


			vieni in soccorso 


			di un amante smarrito 


			che vive di sogni 


			sul confine sottile 


			che separa il mondo astratto 


			dalla realtà


			e stupefatto si abbandona 


			alla visione beata 


			di Venere emersa dalle acque


			a perpetuare nel tempo


			l’immagine della bellezza


			e rinnovare l’eterno rito 


			dell’Amore.


			





Dolce presenza 


			In questa baia,


			ove il silenzio 


			custodisce con cura


			le ore felici 


			nell’urna segreta del ricordo, 


			trovo fervido asilo


			lontano dal mondo


			e dai suoi esili affanni. 


			Il cielo grigio


			uniforme


			velato di tristezza 


			mi asseconda


			in questa inopinata ricerca 


			di favole antiche,


			di storie declamate 


			con voce stentorea


			da venti e uragani


			o sussurrate all’orecchio


			in una calma amorfa 


			vuota di suoni e di parole. 


			Una fragile brezza


			risale dal mare


			lenisce


			la stramba amarezza dell’anima


			mi restituisce l’immagine cara


			di un sogno perduto, 


			dolce presenza 


			tante volte invocata


			nel furore della tempesta 


			o nella quiete 


			di buie notti senza luna.


			Ti rivedo ora accanto a me,


			la vita sospesa 


			tra uno sterile passato


			pieno di contraddizioni


			e un futuro incerto


			illuminato da una stella 


			che continua a splendere 


			nel cielo che albeggia 


			sulla strada spoglia e desolata


			di un viaggio senza ritorno.


			La tua dolcezza


			il mio vincastro


			in questi ultimi passi.


			





Le nozze


			Ha sete di Te, Signore,


			l’anima mia!


			Quando le tenebre


			invadono lo spirito 


			e il sonno offusca la coscienza, 


			uno stuolo di vergini 


			illumina 


			con vecchie lampade 


			le ore stanche dell’attesa… 


			Inaspettato


			nel cuore della notte


			giunge lo sposo.


			Si accalca all’ingresso 


			una moltitudine turbata


			di anime inquiete, 


			ma non è più il tempo 


			degli indugi e dei richiami 


			delle suppliche e delle invocazioni.


			Chi ha vegliato 


			portando con sé l’olio della fede


			della speranza e della carità


			è ormai entrato.


			La porta viene chiusa.


			Splende sul Tuo volto


			Signore


			la luce della Verità, 


			la Tua veste 


			candida come la neve 


			è immagine dell’Amore puro,


			scende su di noi il Santo Spirito… 


			Una pace assoluta


			una felicità piena


			una gioia infinita


			ristorano i cuori.


			Le vergini sagge intonano


			canti di lode. 


			Ha sete di Te, Signore,


			l’anima mia!


			





Luna dei sogni 


			Luna dei sogni


			che mi allieti 


			con la visione di colei 


			che il cor mi prende,


			luna dei sogni eterni 


			che vegli senza posa 


			nella solitudine errante 


			di millenari silenzi,


			luna dei sogni beati


			che nutri il seme della speranza


			nel tempo ingrato dell’attesa, 


			luna dei sogni impossibili 


			che vaghi nell’immensità 


			di cieli avversi 


			trapuntati di stelle, 


			luna dei sogni perduti


			che piangi la triste sorte


			di disillusi amanti, 


			luna dei sogni amari


			che perpetui la memoria


			di sconsolate rinunce,


			luna dei sogni inquieti 


			che rischiari la strada 


			di uno stanco viandante 


			alla perenne ricerca


			di nuove emozioni


			ascolta la preghiera 


			che sale fino a te nel sussurrio 


			di placide brezze notturne…


			Luna dei sogni,


			fedele amica 


			di lunghe notti insonni,


			solitaria compagna 


			negli anni duri del declino, 


			a te affido 


			il mio tacito messaggio 


			parole mai dette


			disperse per sempre 


			nel vuoto infinito 


			alle soglie dell’eternità.
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